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Legge 71/17 e le Linee per la prevenzione al Cyberbullismo 

Chi fa che cosa e le azioni; 

 

 

Modalità per la segnalazione e la rimozione di contenuti digitali 

 

 

A cura del Referente Bullismo e Cyberbullismo dell'IC di Zanica.  

 



LEGGE 71/17 – Definizione di cyberbullismo 

Art. 1 

«Per cyberbullismo s’intende qualunque forma di pressione, 
aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, 
diffamazione, furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita, 
manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di 
minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione 
di contenuti online aventi come oggetto anche uno o più 
componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale 
e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di 
minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o 
la loro messa in ridicolo». 

 

Cosa fare e a che punto siamo! 



LEGGE 71/17 – il cyberbullismo 

 - la diffusione di materiale tramite internet è incontrollabile e non è 
possibile prevederne i limiti;  

 - La possibile anonimità: chi offende online potrebbe tentare di 
rimanere nascosto dietro un nickname; 

 - può avvenire ovunque, invadendo anche gli spazi personali e 
privando l’individuo dei suoi spazi-rifugio; 

 - può avvenire a ogni ora del giorno e della notte; 

 - il cyberbullo non è mai totalmente consapevole delle conseguenze 
delle proprie azioni e questo ostacola ancor di più la possibilità per 
lui di provare empatia . 

 

Cosa fare e a che punto siamo! 



LEGGE 71/17 – il cyberbullismo 

 

 Tutti quelli che partecipano anche solo con un like o un 
commento diventano, di fatto, corresponsabili delle azioni del 
cyberbullo facendo accrescere il suo potere;  

 

 Mettere un “like” su un social network, commentare o 
condividere una foto o un video che prende di mira qualcuno 
o semplicemente tacere pur sapendo, mette i ragazzi nella 
condizione di avere una responsabilità ancora maggiore. 

 

Cosa fare e a che punto siamo! 



LEGGE 71/17 – AZIONI: 
 

Piano Nazionale per sviluppare una progettualità di 
prevenzione e di contrasto secondo modalità 
educative: 

 Iniziative di informazione e prevenzione a tutti i livelli; 

 Definizione di un codice di co-regolamentazione degli 
operatori della Rete; 

 Istituzione della figura del Referente Bullismo e 
Cyberbullismo;   

 Sensibilizzazione degli/le studenti/sse all'uso 
responsabile della Rete(PNSD). 

Cosa fare e a che punto siamo! 



L'Istituto ha aderito al PROGETTO GENERAZIONI CONNESSE 

La scuola ha elaborato un Piano di azioni per definire: 

 

 il proprio approccio alle tematiche legate alle competenze digitali, 
alla sicurezza online e ad un uso positivo delle tecnologie digitali 
nella didattica; 

 le norme comportamentali e le procedure per l’utilizzo delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT) in ambiente 
scolastico; 

 le misure per la prevenzione; 

 le misure per la rilevazione e gestione delle problematiche 
connesse a un uso non consapevole delle tecnologie digitali. 

Cosa fare e a che punto siamo! 



NELLA DOCUMENTAZIONE DELLA SCUOLA: 

 

 MISURE SPECIFICHE DI PREVENZIONE NEL PTOF E PATTO 
DI CORRESPONSABILITA'; 

 MISURE DI INTERVENTO IMMEDIATO NEL REGOLAMENTO 
D'ISTITUTO E NELLO STESSO PATTO DI 
CORRESPONSABILITA'; 

 SEZIONE DEDICATA NEL SITO WEB DELL'ISTITUTO; 

 EVENTUALI SPECIFICHE INTESE CON SERVIZI 
TERRITORIALI. 

 

Cosa fare e a che punto siamo! 



CHI FA, CHE COSA: IL DIRIGENTE E IL REFERENTE 

 ELABORARE UNA E-POLICY D'ISTITUTO IN CUI ATTIVARE 

BUONE PRATICHE E FARE AZIONI DI MONITORAGGIO; 

 IN CASO DI ATTI DI CYBERBULLISMO INFORMA SUBITO I 

GENITORI E ATTIVA ADEGUATE AZIONI EDUCATIVE; 

 SE QUESTI ATTI COSTUISCONO REATO, SOPRATTUTTO DI 

UNA CERTA GRAVITA', DEVE ANCHE AVVISARE GLI ORGANI DI 

POLIZIA. 

 

Cosa fare e a che punto siamo! 



LEGGE 71/17 

  Modalità di segnalazione di situazioni e/o di 

comportamenti a rischio; 

  Non solo per segnalare una violazione, di episodi di 

bullismo/cyberbullismo e di materiale 

pedopornografico, ecc.. 

Cosa fare e a che punto siamo! 



NUOVI STRUMENTI SANZIONATORI: L'AMMONIMENTO DEL 
QUESTORE PER CHI E' MAGGIORE DI 14 ANNI E MENO DI 
18 

 SI ATTIVA IN CASO DI ASSENZA  

• DI REATI PERSEGUIBILI D'UFFICIO 

• DI DENUNCE 

 LOGICA PREVENTIVA E NON SOLO SANZIONATORIA 

 NON OCCORRONO PROVE MA POSSIBILITA' DI 
DIMOSTRARE LA FONDATEZZA 

 CONVOCAZIONE DEL MINORE IN PRESENZA DEI GENITORI 

 AMMONIZIONE ORALE E INDICAZIONI DI SPECIFICHE 
PRESCRIZIONI  

Cosa fare e a che punto siamo! 


